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Riassunto

Vengono forniti nuovi dati sulla distribuzione in Emilia, Romagna e Toscana di numerose
specie di Geometridi. Horisme calligraphata (Hernch-Schiiffer, 1839) viene segnalata per la
prima volta per I'Appennino; Nebula nebulata (Treitschke, 1828), Eupithecia schiefereri
Bohatsch, 1893 ed E. egenaria Herrich-Schàffer, 1848 sono nuove per l'Appennino settentrio-
nale, Xanthorhoe vidanoi Parenzan & Hausmann, 1994, Eupíthecia inturbata (Htibner, 1817)
ed E. trisignaria Herrich-Sch?iffer, 1848 per l'Appennino tosco-emiliano. Complessivamente
24 specie vengono citate per la prima volta dell'Emilia,9 della Romagna e l1 della Toscana
(altre 2 sono nuove per il versante tirrenico di quest'ultima regione). Sulla base di un esame
critico dei lavori riguardanti la lepidotterofauna delle tre regioni considerate e del materiale
conservato nelle collezioni visitate, si ritiene che 4 specie, già segnalate in passato, debbano
essere escluse dalla fauna di quest'area geografica. Per ciascuna specie viene riportata la distri-
buzione in ltalia, anche sulla base di dati inediti. Vengono infine raffigurati gli apparati genitali
di alcune delle specie trattate.

Abstract

lNew records and critical notes on Geometridae of Emilia, Romagna and Tuscany. Part III
New data are presented on the distribution of several species of Geometridae in Emilia, Romagna
and Tuscany (three regions of Northern and Central ltaly). Horisme calligraphata (Herrich-
Schiiffer, 1839) is reported for the first time from the Apennines; Nebula nebulata (Treitschke,
1828), Eupithecia schiefereri Bohatsch, 1893 and E. egenariaHernch-Schàffer, 1848 are new
to Northern Apennines ,Xanthorhoe vidanoiParenzan & Hausmann,1994, Eupithecia inturbata
(Htibner, 1817) and E. trisignariaHerrich-Schàffer, 1848 are new to Tuscan-Emilian Apennine.
In all, 24 species are reported for the first time from Emilia, 9 from Romagna and l1 from
Tuscany; two species, already known from Tuscany north of the Apennine watershed, are new
to the Tyrrhenian versant of that region. On the basis of critical examination of literature
concerning the lepidopterian fauna of the three regions considered, and of material stored in
the collections examined, it is concluded that 4 species, previously reported from this area,
should be removed from the fauna of the three regions. For each species the distribution in
Italy is given, also on the basis of unpublished data. The genitalia of some species are figured.

Key words: Lepidoptera, Geometridae, distribution, Emilia, Romagna, Toscana,Italy.
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Premessa

Come indicato nel titolo, il presente lavoro costituisce la continuazione di Fr-nurcNr,
B.qsrr.q. & DnppoRro (2001), cui si rimanda per i capitoli introduttivi, I'elenco
delle località citate e la bibliografia. Sono riportate solo le nuove località e le
pubblicazioni non presenti nella bibliografia della prima parte.

Nuove località di cattura

LOCALITA'

ROMAGNA
Carnaio, colle del (FC)
Castel Raniero (RA)
Monte P alazzolo (Montecopiolo, PS)
Pineta di Cervia (RA)
Ponte della Valle (Marradi, FI)
Sasso di San Zanobt (Piancaldoli, FI)

TOSCANA
Arni (Alpi Apuane, LU)
Canale delle Volte (Levigliani, Alpi Apuane, LU)
Collelungo, spiaggia di (Parco dell'Uccellina,GR)
Fonte del Coleottero (Camaldoli, AR)
Marina di Alberese (GR)
Monte Amiata (GR)
Passo Croce (M. Corchia, Alpi Apuane, LU)
Passo Fangacci (AR)
Prato alla Penna (Camaldoli, AR)
Salviano (LI)
Sasso Cavallino (Chiusi della Verna, AR)
Vicchio di Mugello (FI)

UTM

QP36
QQ2O
TJ85
TKSO
QPl8
PP99

PPO8
PPOT
PN62
QP2s
PN62
QNls
PPOT
QP25
QP2s
PPO2
QP34
PP96

m s.l.m.

776
150

1080
0-3
550
900

950
1000

2
1220

2
1300
1200
1234
r250

28
1000
240

Tr attazione delle specie

Larentiinae

Scotopteryx angularin (Villers, 1789) (= diniensis Neuburger, 1906) ESW (Fig. 2)
L edeago si distingue da quello dt S. moeniata (Scopoli, ll63) per la differente
lunghezza dei cornuti (Figg. I e 2)
Questa specie, già segnalata per la Romagna, è presente anche in Emilia e sul
versante tirrenico dell'Appennino tosco-emiliano. Nel bolognese è abbastanza
comune fino a circa 1100 m di altitudine: in collina vola dai primi di agosto alla
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seconda decade di settembre, mentre al di sopra dei 1000 m è stata catturata a
partire dalla seconda decade di luglio. Località di raccolta. Emilia: Maserno (MO)
L6-YII-94 (coll. Marini); Bologna, T. Ravone (coll. Fiori), Gessi, Buca della
Gaibola, Molino di S. Ansano, M. Capra, Raieda, Frassineta (Merighi leg.),
Montovolo - Campolo e Gabba (coll. Marini), sopra Bargi, sopra Poggiolforato,
Budiara (BO).Romagna: Badia della Valle (FI) (Frurrar & Ceuponnsr, 1988);
Civitel la di Romagna, Voltre, Fantel la, Buggiana, Corniolo, Riofreddo,
Montecoronaro (FC) (F'rurr,rr & Cnuponesr, 1988). Toscana: Sasso Cavalhno 26-
VIII-2001, Poggio il Ciocco L4-VII-99, praterie intorno al Sasso di Simonel-VII-
98 (AR).
Distribuzione in ltalia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Piemonte, Li-
guria, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo (RnzneNvey 1982),
Molise (Scrnnnerrn & RerNnRr, 200I), Calabria. La specie è nuova per I'Emilia.
Riportiamo alcuni dati inediti. Piemonte: Casalborgone (TO) (coll. Verity, Rocci
leg.). Abruzzo; comuni di Campo di Giove, Caramanico Terme e Palena,tra5O0 e
1630 m (Zahm, in litt.).

Scotopteryx mucronata (Scopoli, L763) EUR

Questa specie, ritenuta in passato conspecifica con la seguente, è diffusa
nell'Appennino tosco-emiliano tra 1200 e 1950 m di altitudine, dove vola dalla
seconda decade di giugno alla prima decade di luglio. Due esemplari, conservati
rispettivamente nella collezione Verity e nella Zoologische Staatssammlung di

Fig. 1 Fig.2

\
Figg.l-Z- Edeago di: ì'

Fig. I - Scotopteryx moeniata (Scopoli, 1763): Romagna, Colle del Carnaio 17-VIII-72.
Fig. 2 - Scotopteryx angularia (Villers, 1789): Emilia, Gessi l7-VIII-86.
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Monaco di Baviera (ZSM), ne testimoniano tuttavia I'esistenza anche a quote più
basse. Il primo, una femmina catturata nel mese di settembre, indica poi I'esistèn-
zanell'Italia centromeridionale di una seconda generazione, almeno parziale, non
osservata in Europa centrale, come testimoniano anche altri esemplari raccolti in
Campania e in Molise in data 3 l-V[I, 15-IX e 29-IX (PaneNzaN, 1994; RoruNno,
PanBNznN & Ds Cnrsropano, 1999). Località di raccolta. Emilia: L. d. Ninfa (coll.
Marini; Menrm & TnsNrrNr, 1986), sotto L. Scaffaiolo (MO); M. Pizzo, M. Gran-
de, Corno alle Scale (BO). Romagna: S. Marino (Hausmann, in litt.: coll. ZSM).
Toscana: sotto M. Corchia (LU); "Collazzi (F'irenze)" IX -902 (coll. Verity);
Abetone e Bosco del Teso (coll. Fiori), Poggio della Doganaccia (PT). La segna-
lazione di ZaNcnnnI (1969) per varie località della Romagna (Pineta di Cervia e
Castel Raniero, RA; Ladino e Scardavilla, FC) e quella di CeNovar & Lor (1993)
per Borgo Capanne e Pontecchio (BO) vanno riferite con ogni probabilità alla
specie seguente.
Distribuzione in Italia. Riteniamo utile riportare tutti i dati certi a noi noti, datala
confusione avvenuta in passato tra questa specie e la seguente. Tutti i dati inediti
sono stati verificati attraverso I'esame delle armature genitali. Friuli: Sella Nevea
(UD) (Hausmann, in litt.: coll. ZSM). Alto Adige: Cast. Firmiano / Sigmundskron
e altre località (Huevrnn & HeusuANN, 1998; Hausmann, in litt.: coll. ZSM).
Trentino: M. Penegal (Hurvnn & HausveNN, 1998). Veneto: M. Baldo (VR) (coll.
Fiori). Dintorni lago di Garda (Hausmann, in litt.: coll. ZSM). Valle d'Aosta:
Gettaz, Alpe Cousse (HellunNN, BRocTMANN & Kzusrnrr, 1999). Piemonte: Val
Formazza (Domodossola, VB) (Hunvnn & HnusrranNN, 1998; Hausmann, in litt.:
coll. ZSM); Colle del Luppo (TO) (PnnrNzaN, 1994). Liguria: Andagna, Colla
Langan, Colla Melosa, Monti, Chiusavecchia, Ville S. Pietro, Conio, Arentino
(AnNscHrro,2000) (IM); Noli  (Hausmann, in l i t t . :  col l .  ZSM) (SV).Emil ia.
Romagna. Toscana. Molise: riserva naturale di Collemeluccio (RoruNno, PaRnNzRN
& DB Cnlsrornno, 1999). Campania: Serino (AV) (PaneNzeN, 1994). Basilicata:
La Maddalena (PT) (PnnnNznN, 1994). Ulteriori dati sulla presenza della specie
nell'Appennino centrale potrebbero venire dal riesame degli esemplari raccolti da
TBonarosr-rr (1916) e da Pnorn & RecHnrt (1979-80).

Scotopteryx luridata (Hufnagel, 1161) (= palumbaria Denis & Schiffermi.iller,
Il75) EUR2 (Hunrraen & HausvaNN, 1998)
La specie è diffusa dal litorale fino a 1550 m. Di norma presenta due generaziom,
in maggio - giugno e in agosto - settembre; solo nell'alto Appennino bolognese
(800-1550 m) le poche catture sono avvenute in luglio e in agosto. Località di
raccolta. Emilia: Bosco della Mesola (FE) (ManrNr & TnsNrmr, 1984); Gessi,
Borgonuovo di P., Pontecchio (coll. Fiori), T. Ravone, Paderno, Buca della Gaibola,
Farneto, Madonna del Faggio, Budiara, rio Dardagna (BO). Romagna: Pineta di
Classe, Scolo Rivalone (RA) (coll. F'iumi; Fruirar & CerraponBsr, 1988, come S.
mucronata); Meldola (FC) (coll. Fiumi; Fruur & CnvpoRESr, 1988, come S.
mucronato). Toscana: Bagni di Lucca, Val Fegana 1100- 1500 m (Menrm & TnnNrnvr,
1986) (LU); Firenze (coll. Verity, Stefanelli leg.), "Collazzi (Firenze)" (coll. Verity),



M. Morello, Vallombrosa (coll. Verity; VnRrry, l9O7,come O. plumbariaFabricius,
I715) (F'I); Pratovecchio (AR) (coll. F'iorini); Carpineto, Lama-Iesa (SI); Torniella
(GR). Non sono riferibili con certezzaaquesta specie le segnalaziomper la Tosca-
na di ZBr,r,BB (1849), MaNN (1873) e Car-sBnr-a (1890).
Distribuzione in Italia. Anche per questa specie riportiamo i dati certi a noi noti.
Tutti i dati inediti sono stati verificati attraverso I'esame delle armature genitali.
Friuli: Tarvisio (coll. Fiori), Fusine Laghi, Montemaggiore (coll. Bastia), sotto
Sella Nevea (coll. Fiumi) (UD); Val Cellina (PN) (coll. Bastia). Alto Adige:
Bolzano, Cast. Firmiano / Sigmundskron e altre località (Hausmann, in litt.: coll.
ZSM). Trentino: Passo d. Mendola, Trento, Nago (Hausmann, in litt.: coll. ZSM);
Pinzolo, Lavarone (coll. F'iori); Terres (co11. Marini); M. Baldo loc. Prada (coll.
Fiumi). Veneto: M. Cesen (TV) (Hausmann, in litt.: coll. ZSM); Bosco Nordio
(Chioggia, VE) (coll. S. Zangheri). Dintorni lago di Garda (Hununn & HeusueNx,
1998). Lombardia: M. Splaza 1800 m (Montecampione, BS) (coll. Flamigni). Val-
le d'Aosta: Biel, Champorcher, Chevrère, Alpe Cousse, Excenex (Hnlr-veNN,
BRocrvnNN & Kntsrall, 1999). Piemonte: Macugnaga sotto Alpe Bill (VB) (coll.
Flamigni); alta Val Cervo (BI) (coll. Fiori); Col Sanranel (Val Soana, TO)
(Hausmann, in litt.: coll. ZSM). Liguria: Colla Melosa (Re.rNnnr, 1985), Andagna,
Colla Langan, Monti, Chiusavecchia, Ville S. Pietro, Conio, Arentino (AnNscrnn,
2000) (IM);Testico (AnNscHeIo, 2000), Lajone (Rnrunnr, Fnvn & Scelr, 1997) (SV);
Quezzi (coll. Verity), Portofino (Hausmann, in litt.: coll. ZSM) (GE). Emilia.
Romagna. Toscana. Marche: Sasso Tetto (MC) 1500 m (coll. Bastia). Abruzzo:
M. Sirente (AO (Hausmann, in litt.: coll. ZSM); comuni di Caramanico Terme
(PE) e Palena (CH) (zahm, in l i t t .) .  Molise: Mafalda, castelmauro (CB),
Pietrabbondante (IS) (ScnRRErrA & RarNBny2}}l). Campania: Roccadaspide (SA)
(PannNznN, 1994). Basilicata: Bifurno, La Maddalena (PT) (PnnnNznN, 1994).
Calabria: Camigliatello (CS) (coll. Fiori).
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+ Xanthorhoe spadicearin (Denis & Schiffermùller, 1775) (- ferrugata sensu
auct. nec Clerck, 1759; cfr. Prpncs, 1914: Plate XLV) SIE (Figg. 3 e 5)
Segnalata per I'Appennino modenese (Tunnrr,1923), forlivese (ZaNcHeny 1969),
lucchese (MlnrNr & TnBNrrNr, 1986) e per Anchiano (presso Vinci, FI) (Scar-ERCro,
1999). L'esame degli apparati copulatori maschili e femminili di numerosi esem-
plari provenienti da gran parte dell'Appennino tosco-emiliano ha permesso di
stabilire che in quest'arcalaspecie è interamente sostituita daX. vidanoiParenzan
& Hausmann, 1994. Le segnalazioni per la fascia costiera romagnola (Fruur &
Cnvponesr, 1988) e per Anchiano (FI) (ScnLERCro, 1999) vanno invece riferite a X.
ferrugata (Clerck, l l59). X. spadicearia va quindi esclusa dal la fauna
dell' Appennino settentrionale.
Confermiamo invece I'apparteneîza a questa specie delle popolazioni delle Alpi
italiane, avendo esaminato esemplari provenienti da diverse regioni: Friuli (coll.
Fiumi: Rif. Calvi, UD), Trentino (coll. Fiori: Lago Ritorto), Veneto (coll. Flamigni:
Passo di Giau, BL; coll. Bastia: Valle Visdende 1200 m, BL), Lombardia (coll.
Fiori: Laghi Gemelli, BG), Valle d'Aosta (coll. Fiumi: Lavachere, sotto Ptlaz,
1000 m), Piemonte (coll. Fiori: alta Val Cervo, BI; coll. S.Zangheri: Piedicavallo,
BI). Nell'apparato genitale maschile il saccus di norma è più corto che in X. vidanoi
(Fig. 3),la forma del calcar è quella tipica della specie e la lunghezzadell'edeago
è compresa, in tutti gli esemplari alpini da noi esaminati, tra 1,50 e l, 65 mm.
Nell'apparato genitale femminile I'antrum è poco sviluppato (Fig. 5).
Distribuzione in ltalia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle
d'Aosta, Piemonte, Alpi liguri (Rnwenr, 1985; AnNscHero, 2000). La specie va
esclusa dalla fauna dell'Emilia-Romagna e della Toscana. Anche le citazioni per

F i g . 5

Fig. 6 Figg. 5-6 - Antrum e lamellae
vaginales di:
Fig. 5 - Xanthorhoe spadicearia
(Denis & Schiffermuller, 1775):
a Trentino, Lago Ritorto 1I-VII-
46 (coll. Fiori); b Valle d'Aosta,
Lavacherel4-VII-92 (coll. Fiu-
mi) .
Fig.  6 -  Xctnthorhoe v idanoi
Parenzan & Hausmann, 1994: a
Romagna ,  M.  Mauro  7 -V-81
(coll. Fiumi); b Emilia, Budiara
12-VII-85.
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I'Italia centrale (Tnoner-nsrt;,I9J6; Pnor-a & RacnBrt,1979-80) sono da riferire

con ogni probabilità alla specie seguente.

Xanthorhoe vidanoiParenzan & Hausmann, 1994 APP9 (Figg. 4 e 6)
Ampiarnente diffusa nell'Appennino tosco-emiliano, ad altitudini comprese tra

100 e 1600 m. Comune in Romagna e in Toscana, sembra invece più scarsa nel

bolognese. Vola dall'ultima decade di aprile fin oltre la seconda decade di settem-
bre; a Bagni di Lucca un esemplare è stato catturato anche in data 24-X. Località

di raccolta. Emilia: Maserno (coll. Marini), sopra Montalto, sotto L. Scaffaiolo
(MO); Osservanza (coll. Fiori), M. Capra, Bargi, sopra Poggiolforato, Budiara
(BO). Romagna: Badia della Valle (FI) (coll. Usvelli, Faenza); M. Mauro (RA)

(coll. Fiumi); Cozzi, Montepaolo, sotto Buggiana, Poggio alla Lastra, Corniolo,

M. della Fratta, Fiumicello, La Lama, Ponte alla Sega, Casanova dell'Alpe (coll.

Fiumi), Passo la Calla (FC). Toscana: Bagni di Lucca e Val Fegana 800 m (coll.

Marini; ManrNl & TneNrrNr, 1986, come X. spadícearia), Rif. Alto Matanna (LU);

Migliorini (coll. Verity; VnRny, 1904, come L. ferrugata Cl.), Cutigliano (PT);

Reggello (FI); S. Leo (coll. Fiorini), Moggiona, Serravalle, Camaldoli, Prato alle

Cogne, Sasso di Simone (AR); Sarteano (SI); Torniella (GR). La specie è stata

effoneamente identificafacome X. ferrugata daFIuuI & Cerraponnsl (1988).

Nell'apparato genitale maschile la caratteristica più evidente è rappresentafa dal-

la forma e dalla lunghezza del saccus, che tuttavia è molto variabile e raramente

è simile a spadicearia (Ftg.4);laforma del calcar è in genere quella tipica della

specie, ma anch'essa in qualche esemplare si avvicina a spadicearia.Il caratteîe
più costante è rappresentato dalla lunghezza dell'edeago, che in tutti gli esempla-

ri dell'Appennino da noi esaminati è sempre compresa tra 1,9 e2,l mm. Nell'ap-
parato genitale femminile l'antrum è in genere molto sviluppato; vi sono però rari

individui nei quali esso è più corto e si avvicina a quello degli esemplari alpini di

X. spadicearia (Fig. 6).
Distribuzione in Italia: Appennino piemontese e ligure, Abruzzo, tutte le regionì

meridionali, Sicilia.La specie è nuova per I'Emilia, la Romagna e la Toscana. E

molto probabile che anche le segnalaziom di X. spadicearia per le Marche,

l'Umbria e \lLazio (Teonnlourrt, 19'76; Pnom & RncHeu, l9J9-80) vadano in

realtà riferite X. vidanoi. Nella collezione S.Zangheri è conservato un esemplare

catturato in Veneto a Raldon (VR) 36 m, chiaramente identificabile come appar-

tenente a questa specie per le caratteristiche dell'apparato genitale maschile: rite-

niamo tuttavia che un unico reperto non sia sufficiente per poter affermare con

certezza che essa sia diffusa anche nella pianura padano-veneta.

Nebula nebulnta (Treitschke, 1828) EUR
Abbiamo catturato tre esemplari di questa specie in Emilia, nell'alto Appennino

bolognese: Le Malghe 1600 m 12-VII-86. Si traffa della prima segnalazione per

I'Appennino settentrionale. La specie va invece esclusa dalla fauna della Romagna
(Frurrar & Cnrvrponnsr, 1988).
Distribuzione in Italia: YeneziaGiulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lom-
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bardia, Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria (AnNscurm, 2000), Marche (Teonat-nellr,

1994),Lazio, Abruzzo,Puglia, Basilicata, Calabria.Laspecie è nuova per I'Emilia.

Eulithis prunata (Linnaeus, 1758) PAL
Confermiamo la presenzad\questa specie in Toscana. Località di raccolta. Tosca-
na: presso Livorno, metà maggio (Znrrnn,1849); Sasso Cavallino (AR) 26-YI[-
200l.Lacrtazione di Fronr (1881) per Casiglie, 120 m, presso Sassuolo (MO), in
Emilia e per Abetone (PT) in Toscana è dovuta probabilmente a un effore di deter-
minazione: infatti nella collezione del figlio Attilio non vi è alcun esemplare pro-

veniente da queste regioni.
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta,
Piemonte, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo,Molise (Scmnnerrn & Rerxsru, 2001).
La specie va probabilmente esclusa dalla fauna dell'Emilia.

Chloroclysta miata (Linnaeus, 1758) CAE
Confermiamo la presenza dt questa specie nell'Appennino emiliano. Località di
raccolta. Emilia: Montegibbio (MO), comune da aprile all'rntzio di maggio e in
settembre - ottobre (Cosrer.rrINt, 1910, 1916); Budiara (BO) 11-X-85. Toscana:
Passo del Vestito (LU) 9-X-99 (Dnreonro & FnelnNo, 2000). Benché CosreNrtNt
(1916) abbia descritto la sottospecie subapennína (locus typicus Montegibbio),
gli esemplari del bolognese non mostrano differenze apprezzabili rispetto a quelli
dell'Europa centrale.
Distribuzione in ltalia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardra, Valle
d'Aosta, Piemonte, Emilia, Toscana, Umbria (coll. Fiumi: Forca Canapine 1500
m), Marche,Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna.

+ Plemyria rubiginata (Denis & Schiffermtiller, L715) (= bicolorataHufnagel,
r167) ASE
Questa specie è segnalata dell'Emilia da Froru (1881), che I'avrebbe cafturata a
Madonna dell'Acero (BO), 1200 m. Nella collezione del figlio Attilio non vi è
tuttavia nessun esemplare emiliano ed è molto probabile che si sia trattato di un
effore di determinazione. Cuno (1878-79) la cita per la Toscana, dove sarebbe
stata catturata da Mann. Nei due lavori in cui sono elencate le specie raccolte da
quest'ultimo in Toscana (Znrrnu, 1849; MRNN, 1873) essa tuttavia non figura.
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto: lago di Garda, Lombardia,
Valle d'Aosta, Piemonte (Gnrlra.m,1852), Liguria (RenrnI, t993a:Yarazze, SV).
La citazione per rlLazio (Mnnrnm , I94I-43) è ritenuta dubbia da Pnola & RecHelr
(1979-30). Nella collezione Fiori sono conservati esemplari catturati in Alto Adige
a Ortisei e in Trentino a Pinzolo, Val Genova e Val Borzago.

Pennithera firmata (Htibner, 1822) EUR3

Questa specie, già segnalata per I'Emilia e la Romagna, è presente anche sul ver-
sante tirrenico dell'Appennino tosco-emiliano, dove è stata catturata dalla fine di
settembre ai primi di novembre. Località di raccolta. Emilia: Montegibbio (MO)
4 e 20-X-1908 (CosraNrrNt, 1910); Bologna 20-X-12, 2-X-21 (col l .  Fiori) .
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Romagna: Badia della Valle (FI) (Frum & CeupoRESr, 1988). Toscana: Pian della
Fioba (MS); Reggello (FI); Moggiona (AR); Marina di Alberese (GR) 6-V-2000.
Distribuzione in ltalia: YeneziaGiulia, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Valle d'Aosta, Piemonte (coll. Flamigni: Bardonecchia loc. Pian del Colle), Ligu-
ria, Emilia, Romagna, Tosc ana, Lazio, Umbri a, Abruzzo, Puglia, Calabria, Sici-
lia, Arcipelago Toscano. La citazione per le Alpi Marittime di MenraNr ( 194 1-43)
è probabilmente ripresa da Cuno (1878-79), che però si riferisce a una località in
territorio francese.

Thera britannica (Turner, 1925) (- albonigrata Gornik, l94z) EUR2
Questa specie, confusa in passato con T. variata (Denis & Schiffermtiller, I775),
è abbastanza diffusa nell'Appennino tosco-emiliano, ad altitudini comprese tra
200 e 1500 m. Vola dall'ultima decade di aprile ai primi di luglio (con vaiazioni
a seconda delle località e dell'altitudine) e dall'ultima decade di agosto fin quasi
alla fine di ottobre.La crtazione di Tunerr (1923) per Sestola (MO), come T. va-
riata albonigrataHófer, non è attribuibile con certezza a questa specie, essendo
basata su semplici differenze di colorazione e non sull'esame delle antenne dei
maschi. Località di raccolta. Emilia: L. d. Ninfa (MO) (coll. Fiori, det. Rezbanyai-
Reser); M. Bastione, carrozzablle di Passo Tre Croci (BO). Romagna: Badia
della Valle (FI) 430 m (coll. Usvelli); Strabatenza (coll. Edgardo Bertaccini,
Roncadello, Forlì;coll. Fiumr),LaLama(coll. Fiumi; coll. S. Zangherl), Corniolo
e Campigna 910 m (coll. Bertaccini) (FC). Toscana: Bagni di Lucca (ManrNr &
TRnNtwI, 1986), Canale delle Volte (LU); Bosco del Teso (PT) (coll. Fiori, det.
Rezbanyai-Reser);Reggello, Poggiaccio (FI);Moggiona, sopra Quota, Serravalle,
Camaldoli, Prato alle Cogne, Fonte del Coleottero, Prato alla Penna (AR).
Distribuzione in Italia: Toscana, Molise (RoruNoo, PennNzeN & DB CnrsronRno,
1999), Basilicata. La citazione di HBNNTNcs & VonsnúccnN (1987) per la Valle
d'Aosta non è stata confermata dalle ricerche condotte da HBr-r-vla,NN, BnocKMANN
& Krusrerr (L999). Anche la crtazione per il Trentino (Her-r-vraNN, 1987) deve
essere confermata.La specie è nuova per l'Emilia e la Romagna.

+ Colostygia aptata (Hiibner, 1813) ASE
La crtazione di questa specie per la Romagna (Fruvrr & Carraponesr, 1988) va rife-
rita a C. olivata (Denis & Schiffermtiller, 1775) (Fiumi, in lirt.).
Distribuzione in Italia: Friuli (coll. Fiumi: Val Cellina T. Ferron 500 m, PN), Alto
Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria, Marche
(Tnoearns-u, 197 8), Abruzzo, Sicilia (ManreNr, 1939) .La citazione per tlLazio
(Tunnrr, 1884; Cnr-eenr-e, 1890) è ritenuta dubbia da Pnole & RecHBr-r (1979-80).

Colostygia laetaria (La Harpe, 1853) EUC (Fig. 17)
Questa specie, già segnalataper I'Emilia, è presente anche in Toscana. È diffrsa
tra 1000 e 1600 m di altitudine; le date di cattura sono comprese tra il 18-VI e il
21-Y[I. Località di raccolta. Emilia: Sestola (MO) (Tunnu, 1923); M. Cavallo,
Rif. Cavone, sopra Baita del Sole (BO) (FuvrcNr, 1990). Toscana: sotto M. Corchia
ll40 m (LU); Abetone, Poggio della Doganaccia (PT).
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Distribuzione in Italia (trig. 17): Lombardia (Tunart, l9I4), Valle d'Aosta
(Fneuepr , 1996; Hst-llalNN, BRocrvaNN & Knrsrau-,1999), Piemonte (Tunerr &

Vnnrrv, l9lZ;FlnutcNr, 1990), Liguria (Rnmnru, 1986b), Emilia. La specie è nuo-

va per la Toscana.

Horisme calligraphata (Henich-Schàffer, 1839) CAE (Fig. 18)
Abbiamo catturato due esemplari di questa specie nelle Alpi Apuane, in Toscana:
Passo del Vestito (LU) 1100 m 9-VI-99. Si tratta dellaprima segnalazione per

I'Italia peninsulare.
Distribuzione in Italia (Fig. 18): Venezia Giulia (Cuno, 1878-79), Friuli, Alto
Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta, Piemonte. La specie è nuova
per la Toscana. Llrndicazione "sicilia ?" riportata da Scoer-s et al. (1999) come
possibile locus typicus appare improbabile.

Epirríta christyi (Allen, 1906) EUR

Questa specie, già segnalata per la Romagna, è presente anche in Emilia e in

Toscana. L abbiamo catturata dalla seconda decade di ottobre alla prima decade
di novembre. Località di raccolta. Emilia: Raieda, Budiara (BO). Romagna: S.
Benedetto in Alpe, Premilcuore, Buggrana,strabatenza,Corniolino, Monte Comero
(FC) (Fruvr & Cevrponssr, 1988). Toscana: Rif. Alto Matanna (LU); Moggiona,
Camaldoli (AR); Carpineto (SI).
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Lombardia (FoHsr,Iggl),Valle d'Aosta
(Hellrr,rnNN, BnocrMANN & Knrsrnu-,1999), Liguria (RalNnnI, Fnvn & Scelr, 1991),
Romagna, Marche, Lazio,, Abruzzo,Molise (RoruNno, PnnnNzRN & Dn CnIstoR+.Ro,
1999), Puglia, Basilicata, Sicilia. La specie è nuova per l'Emilia e la Toscana.

Epirrita autumnala (Borkhausen, 1794) OLA
Confermiamo la presenzainToscana di questa specie, avendone raccolto un esem-
plare a Camaldoli (AR), il 16-X-95. Essa era già citata da Vezurv (1904), ma
I'esame di due esemplari di Migliorini (PT), ancora.conservati nella sua collezio-
ne, ha permesso di accertare che si trattava di un errore di determinazione: essi

appartengono infattt a Solitanea mariae (Stauder, 1921). Anche la segnalazione
di Znxcnnnr (1985) per la Foresta di Campigna è dovuta a un effore.
Distribuzione in Italia: YeneziaGiulia, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Valle d'Aosta, Piemonte (WolrsenRGER, l97I), Liguria (5. Zangheri, in litt.:

Colla Melosa, IM), Toscana, Marche, Lazio, Abrtzzo. In Piemonte la specie è
stata catturata anche presso Cesana (TO) 1300 m (coll. Bertaccini) e a S. Anna
Vinadio (CN) (S. Zangheri, in litt.).

P erizoma ob s oletata (Herrich-Schàffer, 1 83 8) EUS

Questa specie, già segnalata per l'Emilia, è presente anche in Romagna. Località

di raccolta. Emilia (MO): Sestola z3-YIil (Tunnrt, 1923). Romagna: LaLama
(F'C) 20-Y-66 (S. Zangheri, in litt.: prep. n. 359).
Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia
(WoLpseBRGER. 1965). Valle d'Aosta (HeluraaNN, BRocrvnNx & KRtsrelr-,1999),
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Piemonte, Liguria (Ptzznrn & Ramenr, 1998), Emilia, Marche, Lazio, Basilicata,
Sicilia (Sconr-n et al., 1999: locus typicus). La specie è nuova per la Romagna.

Eupithecia tenuiala (Hùbner, 1813) EUR (Fig. 19)
Questa specie, già segnalata per la Romagna, è presente anche in Emilia. Località
di raccolta. Emilia: Prati del Piella 7-VII-86, M. Cavallo 1200-1300 m 13-VII-86
(BO). Romagna: Campigna loc. Cullacce 1000 m all'inizio dr agosto (F'ruvrr &
CevpoRssr, 1988).
Distribuzione in Italia (Fig. 19): Venezia Giulia, Alto Adige, Trentino, Veneto,
Lombardia, Valle d'Aosta (coll. Flamigni: St-Pantaléon 1650 m), Piemonte, Ligu-
ria (RnrNnru, FRve & Scnlr, 1991), Romagna, Basilicata (WoI-TsBERGER, 197I).La
specie è nuova per I'Emilia.

Eupithecia inturbata (Hubner, 1817) EUR (Fig. 20)
Abbiamo catturato un maschio e una femmina di questa specie in Emilia nelle
colline bolognesi. Altri esemplari sono stati raccolti in Toscana (Daeronro &
FanIaNo, 2000), in Romagna (coll. Usvelli) e in Abruzzo,nelmassiccio della Majella
(Zahm, in litt.: comune di Caramanico Terme,825 m,20-V[I-87). Si tratta della
prime segnalazioni per I'Appennino. Località di raccolta. Emilia: M. Capra (BO)
I2-IX-86. Romagna: Ponte della Valle 8-IX-99, M. Bruno 700 m 24-YIII-2000 (FI)
(coll. Usvelli). Toscana: Carpineto (SI) 8-IX-99 (Dneeonro & FasreNo, 2000). In
Italia (Fig. 20) la specie era nota in precedenza solo per l'Alto Adige: Terlano e
Sigmundskron (DaNNEUI-, 1926-28).La ctfazione di Gnrr-nNr (1852) per le Alpi
piemontesi va riferita, secondo Cuno (1878-79), alla specie precedente; è comun-
que da considerare dubbia, data la scarsa affidabilità delle determinaziom di que-
sto autore, limitatamente al genere Eupithecía (cfr. RarunRr, 1989).

Eupithecia plumbeolata (Haworth, 1809) ASE
Confermiamo la presenza nell'Appennino tosco-emiliano di questa specie, segna-
lata in precedenza solo da CnI-sBnr-a (1890). Recentemente è stata catturata anche
nell'Appennino ligure (Rnnnru, Feve & Scnu, 1997). Località di raccolta. Emilia:
Prati del Piella 2-YII-86, Baita del Sole 16-VII-85 (BO). Toscana: presso
Boscolungo (PT) all'inizio di luglio (Cnrnnnrn, 1890).
Distribuzione in Italia: Yenezia Giulia, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Piemonte (coll. Fiori: colli di Torino), Liguria, Toscana, Marche, Lazio,, Abntzzo
(Zahm, in litt.: comune di Caramanico Terme 1100 e 1250 m). La specie è nuova
per I'Emilia.

Eupithecia irriguala (Hùbner, 1813) CAEl
Confermiamo la presenzadrquesta specie in Toscana. Località di raccolta. Tosca-
na: presso Pratovecchio alla fine dtmarzo (Znu,nn,1849), Gaviserri 23-IY-98,,
Moggiona23-IY-98 (AR); Monti dell'Uccellina (GR) 25-III-2000. Venrrv (1905)
la segnala anche per Forte dei Marmi (LU), in agosto e settembre, ma gli esempla-
ri non sono più conservati nella sua collezione e, trattandosi di una specie
monovoltina a volo primaverile, riteniamo che la sua citazione sia da attribuire a
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un effore di determinazione.
Distribuzione in Italia: Yenezia Giulia (Cnnnenn, 1926-28), Alto Adige, Veneto,
Valle d'Aosta (Heu-vnxN, BnocrMANN & Knrsrerr, 1999), Piemonte (GHu-ram,
1852, MARreNr, 1941-43), Liguria (GHrlnm, T852; AnNscHBn, 2000), Toscana,
Marche, Lazio, Abruzzo,Molise (RarNnru & ScrARnErrA, 1996),Basilicata,Calabria
(PannNzaN, HRusrvreNN & ScRr-Bncro, 1998), Sicilia (MazuaNr, L939), Sardegna
(GHtI-mNr, T852; MeRtnNI, l94l-43).Le crtazioni di Ghiliani sono da considerare
dubbie.

+ Eupithecia exiguuta (Htibner, 1813) SIE
La cttazione di questa specie per la Romagna (Fruvr & CauponBsr, 1988) va rife-
rita a E. ochridata Schutze & Pinker, 1968, come ha rivelato l'esame degli esem*
plari conservati nella collezione Fiumi.
Distribuzione in Italia: Alto Adige e Trentino (KrrscHELr, 1925; DaNNBHT-, 1926-
28; WolnsBERGER, I97I), Veneto: lago di Garda e M. Baldo (WomsnnRGER, 1965,
I97I), Lombardia: lago di Garda e lago d'Iseo (WolnsnnRGER, I965;Fóusr, 1991),
Valle d'Aosta (Her-lunNN, BRorueNN & Knrsrnll,1999). La specie va esclusa dal-
la fauna della Romagna e più in generale dell'Appenino. La citazione per il Pie-
monte (GHtr-mm, 1852; MezuaNl, l94l-43) è da considerare dubbia: un esemplare
determinato da Ghiliani come exiguata, conservato al Museo di Genova, appartie-
ne infatti aGymnoscelis rufifasciata(Haworth, 1809) (RerNERr, 1989). Anche Roccl
(1914) la segnala per il Piemonte, ma I'unica località da lui riportata si trova in
realtà in Valle d'Aosta (all'epoca non ancora riconosciuta come regione).

Eupithecia schiefereriBohatsch, 1893 EUS3 (Fig. 21)
Segnaliamo la presenza di questa specie nell'Appennino settentrionale, avendone
catturato una femmina nelle colline bolognesi. Località di raccolta. Emilia: Buca
della Gaibola (BO) 8-V-85.
Distribuzione in Italia (Fig. 21): Alto Adige (Knscrerr,1925;DeNNBur-,1926-28:
HeRttc, l93l; ScHBuRtNcBn, 1983; Wnrcr, Tgg3),Trentino (Knscuelr,1925:HRRrrc,
1926), Valle d'Aosta, Liguria (AnNscHnro, 2000) ,Lazio (DnNNrnr, 1927), puglia,
Basilicata, Sicilia. La specie è nuova per I'Emilia. In Puglia è stata catturata anche
a Gravina (BA) (coll. Bertaccini, det. Rezbanyai-Reser). Nella collezione Fiori
sono conservati diversi esemplari determinati come E. schiefereri, ma si tratta in
realtà di E. venosata (Fabricius, 1787), a riprova della scarsa attendibilità delle
determinaziont non basate sull'esame dell'apparato genitale. In particolare deve
essere confermato il dato relativo alLazio, benché appaia verosimile la pres enza
della specie in Italia centrale.

Eupithecia silenicolata Mabille, T867 MES4 (Fig. 22)
Confermiamo la presenzainToscana di questa specie. Località di raccolta. To-
scana: Migliorini (PT) 22-V[-03 (coll. Verity; VeRrry, L9}4);Reggello (FI) l3-
VIII-97.
Distribuzione in Italia (Fig. 22): Alto Adige (DeNNeHl ,1926-28), Trentino e Veneto:
lago di Garda (WolpsnnRGER, 1965), Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo.
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Campania.

Eupithecia egenaria Henich-Schàffer, 1 848 CAE (Fig. 23)
Segnaliamo la presenza nell'Appennino settentrionale di questa specie, nota solo
di poche località italiane. Località di raccolta. Toscana: Camaldoli (AR) 5-VI-97
(1 maschio).
Distribuzione in Italia (Fig. 23):Lombardia: Montemaderno (BS) (WolnsnnRGER,
1965). Veneto: Garda e Malcesine (VR) (Wor-r'sneRGER, 1965). La segnalazione
per il Lazio (DnNNeHr, 1927: campagna romana) è ritenuta dubbia da Pnom &
RRcuBr-t (1979-80). Nella collezioneS.Zangheri è conservato un esemplare molto
chiaro di E. pimpinellata (Hubner, 1813) (catturato inLazio sul M. Terminillo
loc. Campoforogna 1700 m), che si avvicina nell'habitus a E. egenaría, ma è ben
riconoscibile per la struttura dell'apparato genitale femminile; è possibile che le
due specie siano state confuse anche in passato.

Eupithe cia e xtrav ers arta Herrich-Schàffer, 1852 CAE 1
Questa specie, già segnalata per la Romagna e la Toscana, è presente anche in
Emilia. Località di raccolta. Emilia: Pontecchio 18-VI-55 (coll. Fiori), la Bettola
18-VI-98 (BO).Romagna: Forlì in giugno (Frurrar & Canrponesl, 1988: coll. P.
Zanghen); Toscana: Carpineto (SI) I3-VI-97 (Dnruonro & Fneraxo, 2000).
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta,
Romagna, Toscana, Marche, Abruzzo (Zahm, in litt.: comuni di Caramanico Ter-
me, Palena e S.Eufemia, tra 900 e 1250 m), Basilicata. La specie è nuova per
I 'Emil ia.

Eupithecia selinata Herrich-Schàffer, 1861 SIE (Fig. 24)
Questa specie, recentemente riportataper la Toscana da HsNNrNcs & ScHunz (1996),
è presente anche a Bagni di Lucca. Le date di cattura sono comprese tra il 7-VII e
il 5-X. Località di raccolta. Toscana (LU): Camaiore, comune (HnxNmcs &
Scunnz, 1996; Hennings, in litt.: gen. det. W. Schmitz), Bagni di Lucca (coll.
Marini).
Distribuzione in Italia (Fig. 24):Yenezia Giulia (HnnNnn, 1910), Friuli (WncNEn,
1923), Alto Adige (DaNNeHy, 1926-28), Trentino (WoI-FSBERGER,1965), Veneto
(WorrsenRGER, 1965, I97l; ZeNcuunr, 1975), Lombardia (TunRrr, 1819, l9l4;
WorpsnBRGER, 1965;, RRrNnRr, 1996), Toscana, Abruzzo (Zahm,, in litt.: comune di
Caramanico Terme 500 m 14-VI-91),Lazio (Pnor-e & RecHBu,1979-80). La spe-
cie va esclusa dalla fauna della Valle d'Aosta (Hnr-r-veNN, BRorvrnNN & KzusrALL,
1999).

Eupithecia trisignaria Henich-Schiiffer, 1 848 (det. Hausmann) SIE (Fig. 25)
Segnaliamo la presenza nell'Appennino tosco-emiliano di questa specie: abbia-
mo catturato due maschi nell'alto Appennino bolognese, rispettivamente a 1130
m e 1500 m. Località di raccolta. Emilia: Budiara 12-VII-85,Batta del Sole 16-
vrr-85 (Bo).
Distribuzione in Italia (Fig. 25): Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Piemonte
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(coll. Flamigni: Pecetto, VB, 1360 m 23-VII-84), Liguria (RnrNeru, Feve & Sceu,
1991),Marche (Tnonar-osrt;,1994), Abruzzo (Zahm,in litt.: comune di Caramanico
Terme 1250 m, 28-VII-98). La specie è nuova per I'Emilia e I'Appennino tosco-
emiliano.

Eupithecin intricata (Zetterstedt, 1839) (= helveticaría Boisduval, 1840) OLA

Questa specie, già segnalata della Toscana e della Romagna, è presente anche in
Emilia, dove è stata catturata in pianura. Località di raccolta. Emilia: Bosco della
Mesola (FE) 20-V-80 (coll. Marini). Romagna: Badia della Valle 430 m, dal25-
IV al 18-VI, Ponte della Valle, M. Bruno 700 m (FI) (coll. Usvelli); Corniolo (FC)
(Fruvrr & C,q,uponBst, 1988). Toscana: sotto M. Corchia (LU) 18-VI-99; sopra La
Cavallina (FI) 16-V-98; Moggiona (AR) 1 e 28-V-97; Montenero (LI) intorno ai
mirti (MnNN, 1813); Lama-Iesa (SI) 7-V-99.
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia: lago di Garda,
Valle d'Aosta (Hnlr-vlNN, BRocTMANN & Knrsratr, 7999), Piemonte (GHu-tnm,
1852),Liguria (AnNscnnn, 2000), Romagna, Toscana, Marche (Tnonnr-oeLLt, 1994),
Lazio, Abruzzo. La specie è nuova per I'Emilia. Riportiamo alcuni dati inediti.
Veneto (BL): sotto Passo di Giau 1975 m (coll. Flamigni). Abruzzo (AQ): M.
Velino (coll. Fiori).

E up ith e c ia v e ratraria Hernch- S chàffer, I 8 5 0 S IE

Questa specie, già segnalata per I'Emilia, è presente anche in Toscana. Località di
raccolra. Emilia: Sesrola (MO) (Tun,trr, 1923); Baita del Sole (BO) 16-VII-85. To-
scana: sotto M. Corchia (LU) 1140 m l8-VI-98; verso Le Regine (PT) 17-VII-98.
Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle
d'Aosta (HnllvnxN, BRocrvnNN & KRrsrRLL, I999),Piemonte, Liguria (AnNscHntn,
2000), Emilia, Marche, Lazio. La specie è nuova per la Toscana. Va invece esclu-
sa dalla fauna della Puglia: gli esemplari catturati nel Gargano (ZnNcuent, 1956:
Pomini leg.), attualmente conservati nella collezione Marini, appartengono infatti
a E. semigraphata Bruand, 1850.

Eupithecia satyrata (Húbner, 1813) OLA (trig. 26)
Confermiamo la presenzanell'Appennino settentrionale di questa specie, segna-
lata in precedenza solo da MINN (1873) per la Toscana. Nell'Appennino bologne-
se è diffusa tra 860 e 1500 m ed è stata catturata dai primi di giugno fino a circa
metà luglio. Località di raccolta. Emilia: Poggiolforato, carrozzabile di Passo Tre
Croci, M. Grande, Baita del Sole (BO). Toscana: senza indicazione di località
(MINN, 1873).
Distribuzione in Italia (Fig. 26): Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria (Cuno, t\l8-79; VRLLp, 1984; coll. Curò;
AnNscsen, 2000), Toscana, Lazio, Molise (RoruNlo, PRReNzRN & De Cntstorlno,
1999). La specie è nuova per I'Emiha.Lacitazione per la Sicilia (ScHwINcENSCHUSS,
1942) deve essere confermata. Riportiamo alcuni dati inediti. Trentino: prati di
Gom, presso M. Biaina (coll. Flamigni). Piemonte (VB): Pecetto (coll. Flamigni).
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Eupithecia denotata (Htibner, 1813) (= atraria Herrich-Schiiffer, 1847) ASE
Questa specie, già segnalata per l'Emilia e la Romagna, è presente anche in To-
scana, dove è comune soprattutto nelle Alpi Apuane. Le date di cattura sono com-
prese úala seconda metà di giugno e la fine di luglio. Località di raccolta. Emilia:
Sestola (Mo) (TunArr, 1923; RarNenr, 1996). Romagna: M. Bruno (FI) 700 m 12-
VIII-98 (coll. Usvelli); Selvapiana in settembre (ZnNcHnnt, 1969), Campo alla
Sega (Fruvr & CnvponBsr, 1988) (FC). Toscana: Arni, Rif. Alto Matanna, Orto di
Donna, Passo Croce (LU); sotto Pian di Novello (PT); Prato alle Cogne (AR).
Distribuzione in Italia: Friuli (RarNnnr, 1996),Alto Adige, Trentino, Veneto, Valle
d'Aosta (HEI-r-uaNN, BnocrvaNN & KrusreLL, 1999),Piemonte, Liguria (AnNscHnro,
2000), Emilia, Romagna, Marche,Lazio, Abrtzzo, Basilicata.La specie è nuova
per la Toscana. In Abruzzo è stata catturata anche in varie località del comune di
Caramanico Terme (PE) tra 1100 e 1250 m (Zahm, in litt.).

Eupithecia orphnatsW. Petersen, 1909 ASE (Fig. 27)
Questa specie, riportata solo recentemente per I'Italia (Dateonro & FnetnNo, 2000),
è presente anche in Romagna, ad altitudini comprese tra 550 e 1000 m. Località di
raccolta. Romagna: Ponte della Valle 5-VII-2000 (coll. Usvelli), Sasso di S. Zanobi
25-YI-92 (coll. Bertaccini, det. Rezbanyai-Reser) (FI); Campigna (FC) 1000 m
25-VI-85 (coll. Bertaccini, det. Rezbanyai-Reser). Toscana: Rif. Alto Matanna
(LU) 2l-VI-99, l7-VII-99 (DnenoRro & FnsreNo, 2000).
Distribuzione in Italia (Fig. 27): Toscana. La specie è nuova per la Romagna.
Nella collezione Bastia è conservato un esemplare raccolto in Friuli a pezzèit
(Canale di Raccolana, UD) 512 m il 5-VIII-89: si tratta della prima segnalazione
per le Alpi italiane.

Eupithecin subumbrata (Denis & Schiffermiiller, l1j5) (= scabiosataBorl<hausen,
r194) ASE
Questa specie è segnalata per I'Emilia da Froru (l83l), che I'avrebbe catturata a
Casinalbo, nella pianura modenese: tuttavia nella collezione del figlio Attilio non
è conservato alcun esemplare italiano e riteniamo perciò che possa essersi trattato
di un errore di determinazione. In Toscana è diffusa tra 500 e 1600 m di altitudine
ed è stata catturata dai primi di giugno alla fine di luglio; è comune soprattutto in
alcune località delle Alpi Apuane. Località di raccolta. Toscana: Valle Fegana
500 m (coll. Marini), Rif. Alto Matanna (Daneonro & FneInNo, 2000), Arni, passo
Croce, Orto di Donna (LU); Poggio della Doganaccia (pT).
Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, piemon-
te, Valle d'Aosta, Liguria, Toscana, Marche, Abruzzo (Zahm, in litt.: comune di
Caramanico Terme 1250 e 1630 m), Puglia (PnneNzeN, HeusMANN & ScelBRcro,
1998), Sicilia (MnnmNr, 1939). La specie va esclusa dalla fauna dell'Emilia.

Eupithecia millefoliata Róssler, 1866 SIE3 (trig. 28)
Questa specie, già segnalata per la Romagna, è presente anche in Emilia, che
rappresenta il limite settentrionale della sua distribuzione in Italia: l'abbiamo cat-
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turata in diverse località delle colline bolognesi, tra 100 e 400 m, dalla fine di
giugno ai primi di agosto. Località di raccolta. Emilia: Rastignano, Molino di S.
Ansano, Savazza,M. Capra (BO). Romagna: M. Mauro (RA) (FIunar & CaunoRest,
1988); Badia della Valle (Frular & Canaponnsr, 1988), Ponte della Valle (coll. Usvelli)
(FI); Castagnolo, Corniolo, sopra Strabatenza 800 m (FC) (Fruvr & CnupoRESI,
1988) .
Distribuzione in Italia (Fig. 28): Romagîa, Marche (Tnonnr-nu-rt,1994), Calabria
(Pa,nnxznx, HAusivrnNN & Scar-nRcro, 1998), Sicilia (MlnrnNt,1939), Sardegna. La
specie è nuova per I'Emilia. La citazione per la Puglia (ZnNcHent, 1956: Pomini
leg.) è ritenuta dubbia dallo stesso Zanghert TBoealnnrrt (197 9) la segnala per la
Valle d'Aosta, ma I'esame degli esemplari raccolti ha permesso di escluderla dal-
la fauna di questa regione (HellvaNN, BRorl,tnNN & KntsrRlI-, 1999).

Eupithecia distincturia Herrich-Schriffer, I 848 TUE 1

Questa specie, già segnalata per la Romagna, è presente anche in Emilia e in

Fig.7

'\-,,,

Figg. 7-10 - Apparato genitale maschile di:
Fig. 7 - Eupithecia nanata (Hiibner, l8l3): a-b-c Emilia, la Bettola 20-V-98; d Toscana, Reggello 28-VIII-91.
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Toscana. Località di raccolta. Emilia: la Gabellina (RE) 5-VII-31, Mandriole (MO)
21 e 28-YI-21 (coll. Fiori). Romagna: Borgo Rivola (RA) (ZnNcunny 1969),Ba-
dia della Valle (FI), Fiumicello (FC) (Frurvrr & Cnvponnst, 1988), La Lama (FC)
(ZnxcHeny 1969). Toscana: Camaiore (LU) 15/30-VII-98 (Hennings, in litt.: gen.
det. W. Schmitz).
Distribuzione in Italia: YeneziaGiulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lom-
bardia, Valle d'Aosta, Piemonte (Sconlr et al., 1999: Col di Sestriere, locus typicus
di E. d. piemonticola Schwingenschuss, 1954), Liguria, Romagna, Umbria, Mar-
che, Lazio, Abruzzo, Molise (Scmnnnrra & RRweRI, 2001), Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria (PaneNzRN, HRusMANN & Scnlencro, 1998).La specie è nuova
per 1'Emilia e la Toscana. In Puglia è presente anche sul Gargano (ZINcHERI, 1956;
coll. Marini: Foresta Umbra V-40, Pomini l"g.).

Fig. 8

ilr

Fig. 8 - Eupithecia innotata (Hufnagel, 1767): a-b-c Romagna,Cozzi 20-IV-80 (coll. Fiumi); d Calabria, Saracena

9-IV-81 (coll. Marini).
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Eupithe cia ge me llata }{errtch- Schàffer, I 86 1 EUS2
Confermiamo la presenza rî Toscana di questa specie; era citafa solo da MINN
( 1873), senza però indicare alcuna località di cattura. Località di raccolta. Tosca-
na: Quota (AR) 28-VI-98; Sarteano (SI) 20-YII-2000. La segnalazione per
Montegibbio, nel modenese (CosrnNrrNr, 1910) non è stata invece confermata dal-
le ricerche successive e la sua presenza in Emilia è da considerare dubbia.
Distribuzione in Italia: tutte le regioni dell'arco alpino, Emilia ?, Toscana, Umbria,
Lazio, Abtuzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia.

Eupithecia pimpinellata (Húbner, 18 13) ASE 1
Abbiamo catturato un esemplare di questa specie nelle Alpi Apuane, conferman-
do la segnalazione di Cuno (1878-79), che la cita dubitativamente per la Toscana.

Fig. 9

AA
Fig. 9 - Eupithecia ochridata Schútze & Pinker, 1968: a-b-c Toscana, It4. Pratofiorito 25-Y -79 (coll. Marini); d
Romagna, Camurano l4-IV-74 (coll. Fiumi); e Romagna, M. Mauro 14-IX-84.
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Un altro esemplare è stato catturato in Romagna. Località di raccolta. Romagna:
M. Palazzolo (PS) 10-VIII-89 (coll. Bertaccini, det. Rezbanyai-Reser). Toscana:
prati umidi sotto Fociomboli (LU) ll40 m 18-VI-99.
Distribuzione in ltalia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta
(HnrrulNN, BRocrvrnNN & Krusrnlr-, 1999), Piemonte (Guu-ram, 1852),, Liguria
(GHu-rnu, 1852; MRRreNr, l94l-43), Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo,, Molise
(Scnnnerrn & RRtNnnI, 2001), Basilicata, Sardegna (Pnore, 1913). La specie è
nuova per la Romagna. Le segnalazioni di Ghiliani sono da considerare dubbie:
un esemplare determinato come pimpinellata, conservato in una sua collezione al
Museo di Genova, appartiene infatti a E. satyrata (Ramenr, 1989).

Eupithecia nanata (Hi.ibner, 1813) EUR (Figg. 7 , ll, 12 e 29)
L'apparato copulatore di questa specie è simile a quello di E. ochridata Schtitze &
Pinker, 1968, ma se ne distingue per le caratteristiche seguenti (Rezbanyai-Reser
& Maier, in litt.). Nell'edeago (Fig. 7b) sono presenti due cornuti di grandezza
approssimativamente uguale (mentre in ochridata nno è sensibilmente più lungo
dell'altro): secondo i dati in nostro possesso il rapporto tra la lunghezza del cor-
nuto distale e quella del cornuto prossimale varia tnnanata da 0,9 a 1,2, mentre in
ochridata è compreso tra 1,8 e 2,,3 (n-12, Mann-Whitney U test, P=0,002).L'ap-
parato genitale femminile (Fig. lI e 12) si distingue invece per la forma della
bursa e soprattutto per quella del ductus seminalis. Va comunque sottolineato che
in questa specie, come nelle altre dello stesso gruppo, il ductus seminalis è ben
visibile soprattutto in acqua distillata, mentre in preparati duraturi non sempre si

Fig. 10

Fig. 10 - Eupithecia unedonata (Mabille, 1868): Toscana, Lama-Iesa 6-IV-99.
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riesce a individuarne le caratteristiche con sicurezza.
Questa specie, ampiamente diffusa in Toscana, è presente anche in Emilia,tra400
e 900 m di altitudine. Nel bolognese èlocahzzata in corrispondenzadi castagneti
o querceto-castagneti con pioppo tremolo, soprattutto nelle radure o ai margini
del bosco, in presen za di uno strato arbustivo con Erica arborea e Calluna vulgaris;
le stesse essenze formano anche arbusteti acidofili nei campi abbandonati. In To-
scana è stata catturata tra 600 e 1200 m di altitudine, dai primi di giugno all'inizio
di luglio (un esemplare isolato anche in data 22-VU) e nell'ultima decade di ago-
sto. Località di raccolta. Emilia: la Gabellina (RE) 6 e L2-YII-31 (coll. Fiori, der.
Maier & Rezbanyai-Reser); la Bettola 20-Y-98,1e Scope 2-IX-96 (BO).Toscana:
S. Cassiano (coll. Marini ), Arni, Passo del Vestito, Orto di Donna, Fociomboli,
Passo Croce (LU); Migliorini (PT) (coll. Verity; VeRrrv, I90D; Reggello,
Vallombrosa (Cnr-BERLA, 1890: da fine maggio; coll. Verity; Vnnrrv, 1907) (FI).
Distribuzione in Italia (Fig. 29): Alto Adige, Trentino, Veneto: M. Baldo, Lombar-
dia, Valle d'Aosta (Rocct, l9l4; HsllnaRNN, BRocrunNN & Knrsrnlr-, 1999), Pte-
monte (GHII-rnu , 1852), Liguria, Toscana, Marche (Tuonnmnrrt, 1976 e 1978). La

F ig .  11 Fig. 12

Figg. 1l-15 - Apparato genitale femminile di:
F ig. l l -12-Eupi theciananata (Ht ibner,  1813):  1 l  Toscana,s.Cassiano 16-VI-80(col l .Mar in i ) ;  l2Toscana,
Vallombrosa 25-V[I (coll. Verity).
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specie è nuova per I'Emilia. In Lombardia è stata catturata anche a Forcella Alta
laghetto Pertus ll00 m (Carenno, BG) (coll. Museo Civico di Scienze Naturali "E.

Caffi", Bergamo). Va invece esclusa dalla fauna dell'isola di Capraia, come ha
pennesso di stabilire il riesame del materiale conservato al Museo "E. Caffi".

Eupithecia innotata (Hufnagel, 1767) CEM (Figg. 8 e 13)
Sulla base dei pochi dati in nostro possesso, in Emilia-Romagna è diffusa in pia-
nura, dal litorale fino a 100 m. In Toscana è stata catturata lungo il litorale meri-
dionale e a200 m di altitudine. Località di raccolta. Emilia: Castel S.Pietro 15-X-
92, Bologna20-IY-25,29-IV-21 e 3-IX-30 (coll. Fiori, det. Maier & Rezbanyai-
Reser), Rastignano22-IX-91 (BO). Romagna: Fosso Ghiaia, mare (RA) 5-V-79,
Cozzi (FC) 20-IV-80 (coll. Fiumi; Fruvr & CnrraponBsr, 1988). Toscana: Anchiano
(FI) (SceLERCro, 1999); Roccamare (GR) (RnznaNvRI-ResnR, 1997). Altre
segnalazioni, non basate sull'esame degli apparati genitali, non possono essere
attribuite con certezza a E. innotata, data la confusione fatta in passato con la
specie seguente: Montegibbio (CosrnNrrNt, 1911) e Sestola 1020 m (Tunery 1923)
nel modenese; Scardavilla e La Lama (700 m) in Romagna (ZnNcunnt, 1969);
Ardenza e Antignano (LI) in Toscana (MaNN, 1873).
Distribuzione in Italia: Venezia Giulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lom-

Fig. 13 Fig. 14

Fig. 13 - Eupithecia innotaîa (Hufnagel, 1767): Romagna, Fosso Ghiaia 5-Y-79 (coll. Fiumi).
Fig. 14 - Eupithecia ochridata Schùtze & Pinker, 1968: Emilia, Raieda 20-lX-93.
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bardia, Valle d'Aosta (Hulr-vnNN, BRocrvaNN & Knrsralr- , Iggg), piemonte, Li-
guria, Emilia, Romagna, Toscana, Marche, Lazio,Isola diPonza, Abruzzo,Molise
(RaINent & ScnnnErrA, 1996), Campania (Vesuvio vers. N 950 m, Nardi &Zrlli
leg.), Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. Secondo pansNznN (1994)
potrebbe riferirsi a questa specie anche la segnal azione di E. pliniata Stauder,
1929, descritta sulla base di un esemplare catturato in Campania. B possibile che
una parte delle segnalazioni per I'Italia settentrionale e centiale sia da riferire alla
specie seguente. Riportiamo altri dati inediti. Marche: Fano loc. Torrette (pS): 10-
IX-54,18-IX-55 (coll. Fiori, det. Maier & Rezbanyai-Reser). Calabria: Saracena
(CS) (coll. Marini).

Eupithecia ochridata schútze & pinker, 196g cAE (Figg. g, 14 e 30)
Questa specie è stata riportata solo recentemente per fitaliadaFrum (19gg) e
Knn-e (1989). In passato era stata confusa con la spècie precedente.
Kaila afferma che I'apparato genitale maschile (Fig. 9) si distingue da quello di E.
innotata per la presenza di un'appendice a forma di dente lungoit margine ventrale
della valva. Al contrario secondo Wstcr (1993) questo processo può essere presente
anche tn E. innotata, anche se meno sviluppato. Rezbanyai-Resèr & Maiei(in litt.)
hanno individuato, come carattere certo per distinguere le due specie, la presenza
nell'edeago di ochridata di due cornuti (di lunghezza sensibilmente differente).

Fig. 15

Fig. 15 - Eupithecia unedonata (Mabille, lg6g): Toscana, Lama-Iesa z-x-gg.
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mentre rn innotata ve ne è uno solo (trigg. 8b e 9b). Tuttavia il secondo cornuto è

visibile solo a forte ingrandimento e non sempre è facile individuarlo alf interno

dell'edeago. L apparato genitale femminile (Fig. 14) è ben distinguibile, visto

dorsalmente, per la posizione e la forma del ductus seminalis e per il differente

andamento della linea che delimital'area della bursa ricoperta da spine chitinose.

In Emilia-Romagna la specie è diffusa, ma generalmente piuttosto scarsa, dalla

pianura interna fino ad almeno 500 m di altitudine; vola da circa metà aprile alla

prima decade di giugno e dalla fine di agosto fin oltre la seconda decade di settem-

bre. Larve raccolte in Romagna nel mese di ottobre suArtemisia alba Turra hanno

dato luogo a due schiusure distinte in maggio e settembre (Fruvtt & CnupoRESI,

1988). In Toscana è statacatttratatra240 e 1100 m di altitudine. Località di

raccolta. Emilia: Bologna e Osservanza (coll. Fiori, det. Maier & Rezbanyai-Reser),

Paderno, Rastignano, Croara, M. Capra, Raieda (BO). Romagna: Badia della Val-

le (coll. Usvelli), Camurano di Marradi (coll. Fiumi; FIuvt & CnvponBst, 1988,

come E. exiguata) (tr\; M. Mauro (RA) (Ftunt, 1988); Romiti (coll. Flamigni;

Fruvr, 1988), S. Donnino (coll. Fiumi; Ftuut & Cnlaponest, 1988, come E. innotata),

M. Colombo 450 m (coll. Fiumi; Fruvrr & Cnrraponest, 1988, come E. exiguata)
(FC). Toscana: Val Fegana 1000 m l9-Y-79, M. Pratofiorito 25-V-19 (LU) (coll.

Marini; Mnnrm & TneNrrNr, 1986, come E. innotata);Ytcchio di Mugello (FI) 14-

IX-99 (Fabiano leg.).
Distribuzione in Italia (Fig. 30): Trentino: Lavarone 22-VIII'30 (coll. Fiori, det.

Maier & Rezbanyai-Reser). Veneto: M. Baldo (VR) (Wetcr, 1993), Padova 6-IX-

56 (coll. S. Zangheri). Lombardia: Montemaderno (BS) (Ketrn, 1989), M. Collet-

ta (PV) (Pvzntt & RanBnr, 1998). Valle d'Aosta: Chantignan, Quart, Aosta, so-

pra Aosta, Excenex, non rara tra 600 e 900 m in aprile - maggio e in agosto
(Hnr-rvnNN, BRocKMANN & Knrsrnrr, 1999). Romagna. Abruzzo: Magliano dei

Marsi (AO 700 m (coll. Prola, Museo Civico di Zoologia di Roma); comune di

Caramanico Terme 1100 m (PE) (Zahm, in litt.). Basilicata: Maratea, M.Sirino,

Trecchina (PnneNzeN, HRusvnNN & Scet-eRcro, 1998). Calabria: Donnici' Amantea,

Praia a Mare, Tortora (PnnnNzeN, HnusvtnNN & Sc,ql-Bncto, 1998). La specie è

nuova per I'Emilia e la Toscana. Gli esemplari catturati in Toscana e in Abruzzo

rappresentano le prime segnalazioni per l'Italia centrale.

Eupithecin unedonata (Mabille, 1868) MED (Figg. 10, 15 e 31)

Questa specie trova nell'Antiappennino toscano il limite settentrionale della sua

distribuzione lungo la penisola italiana. E presente però anche nella Liguria occi-

dentale. Località di raccolta. Toscana: Lama-Iesa (SI) 11-[I,6-IV, 10-V e2-X-99;

M. Argentario (Racrnlr, PRoLR & Pnovenn, 1978), Monti dell'Uccellina 20-X-

2000 (GR).
Distribuzione in Italia (Fig. 31): Liguria (AnNscHEID, 2000), Toscana, Umbria,

Lazio,Isola diZannone (Pnola & RncrBrt,1979-80), Sicilia (RerNum & ZRNcsBru,

1995), Sardegna (TunArr, lgl3),Isola di Capraia (coll. Museo Civico di Scienze

Naturali "E. Caffi", Bergamo).
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Eupitheciavirgaureata Doubleday, 1861 SIE (Fig. 32)
Questa specie, già segnalata per la Toscana, è presente anche in Romagna. In
Toscana è abbastanza diffusa fino a 1300 m di altitudine: in collina vola dai primi
di aprile alla seconda decade di maggio (pochi esemplari sono stati catturati anche
tra il 9-IX e il 20-IX), mentre al di sopra dei 1000 m è stata trovata in luglio.
Località di raccolta. Romagna: S. Leo (PS) 31-VIII-92 (colI. Bertaccini, der.
Rezbanyai-Reser). Toscana: Miglianello (coll. Balderi), Bagni di Lucca (coll.
Marini) (LU); Anchiano (Scelnncrc, 1999), sopra La Cavallina, Reggello (FI);
Passo Fangacci (AR) 22-YII-98; Carpineto (SI); M. Amiata 1-V[-99, Torniella,
spiaggia di Collelungo (GR).
Distribuzione in Italia (Fig. 32): Alto Adige (ScHewrnoe, 19Z4;DuNNEHL, 1926-
28), Trentino (WoLFSBERGEn, 1965, Igll), Valle d'Aosta (Her-lvaNN, BnocrMANN
& Kntsrarr, 1999), Toscana, Marche (Teonar-nBrrr, 1994).La specie è nuova per
la Romagna.

Eupithecia coccifurataMtllière, 1864 MEW (Fig. 33)
Questa specie, nota di poche regioni italiane, risulta abbastanza diffusa in Tosca-
na, dove è stata catturata fino a 850 m di altitudine dall'inizio di aprile alla prima
decade di maggio. Località di raccolta. Toscana: Levigliani (LU); Anchiano
(Scar-nncrc, 1999), Reggello (FI); San Leonardo al Lago (Rnmenr, rgg4),Lama-
Iesa (SI); Monti dell'Uccellina (GR).
Distribuzione in Italia (trig. 33): Alto Adige (Wercr, 1993), Veneto e Lombardia:
lago di Garda (WolnsneRGER, 1974; WErcr, 1993), Liguria (AnNscnErn, 2000),
Toscana, Molise (RaINnnI & ScrennErrA, 1996), Puglia e Basilicata (PnnrNZAN,
1994), Sardegna (RnrNnru, 1994). La segnalazioneper la Valle d'Aosta (Faquaer,
l99l) è da considerare dubbia, non essendo stata confermata dalle ricerche suc-
cessive (HnluraaNN, BRocTMANN & Knrsrarr, 1999).

Eupithecia pusíllnlz (Denis & Schiffermùller, ll7 5) (= sobrinataHubner,l g 17) OLA
In passato la specie era nota esclusivamente com e sobrinar.a (Cuno, 1818-79;CuLor,
l9l9-20; Fonsren & WoHI-pnHnr, 1973-81). Le citazioni di pusillataF. vanno rife-
rite a E. tantillariaBorsduval, 1840.
RpzeaNvet-RpsBn & MnrBn (1986) hanno messo in evidenza come i caratteri in
precedenzantenuti validi per distinguere questa specie da E. ericeata (Rambur,
1833) non sempre permettano determinazioni sicure e sia necessario in molti casi
ricorrere all'esame degli apparati genitali. Alla luce di queste considerazioni, Il
riesame del materiale raccolto ha permesso di stabilire che nell'area da noi studia-
ta la specie è presente solo nell'alto Appennino emiliano e nelle Alpi Apuane, tra
860 e 1600 m di altitudine, mentre gli esemplari catturati in Romagna (Frurvrr &
Cauponpsr, 1988) appartengono tutti a E. ericeata.Località di raccolta. Emilia: la
Gabellina (RE) (coll. Fiori); sopra Poggiolforato, sopra Baita del Sole, Le Malghe
(BO). Toscana: Pian della Fioba (Balderi leg.) (MS); ingresso Anrro del Corchia.
Le date di cattura sono comprese tral' 8-VIII e il 30-V[.
Distribuzione in ltalia: tutte le regioni dell'arco alpino, Umbria, Marche, Lazio,
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Abrtzzo, Calabria (PaneNznN, H.tusvteNN & ScarBncto, 1998). La specie è nuova
per I'Emilia e la Toscana, mentre va esclusa dalla fauna della Romagna. La ctta-
zione per I'isola di Capraia (RmNBnr, 1993) va attribuita a E. ericeata, come ha
mostrato l'esame dell'unico esemplare catturato (coll. Museo Civico di Scienze
Naturali "8. Caffi", Bergamo). Per i motivi esposti sopra, è possibile che anche
alcune delle cttaziom per l'Italia centrale siano da riferire a quest'ultima specie.
Riteniamo perciò utile riportare alcuni dati inediti relativi alle Marche (coll.
Dapporto: Monti Sibillini loc. Foce) e all'Abruzzo (Zahm, in litt.: comuni di
Campo di Giove e Caramanico Terme, tra 1100 e 1250 m).

Eupithecia scopariata (Rambur, 1833) TUM (Fig. 3a)

Questa specie, già segnalata per la Romagna e la Toscana, è presente anche in
Emilia: nel bolognese è legata allo stesso tipo di ambiente di E. nanata e risulta
comune al momento della schiusa. In Toscana è ampiamente diffusa, raggiungen-
do i 1100 m di altitudine nelle Alpi Apuane, e vola da ctrca metà maggio alla fine
di giugno; a Reggello un esemplare è stato catturato anche il 19-X. Località di
raccolta. Emilia: la Bettola (BO) 18-VI-98. Romagna: Selvapiana VIII (ZnNcunnt,
1969), Seguno metà VI (Frum & CnupoRESr, 1988) (FC).Toscana: Bagni di Lucca
(coll. Marini), sotto M. Corchia (LU); Migliorini (PT) (Vezurv, 1904; coll. Verity);
Pratolino (coll. Stefanelli, determinata effoneamente come E. indigata (Hubner,
1813)), Vallombrosa (CernERLA, 1890; VnRny, 1907),Reggello (FI); Quota (AR);
Montenero (LI) metà aprile (Znrrnx, 1849; MINN, 1873); Carpineto (SI); Monti
dell'Uccellina (GR).
Distribuzione in Italia (Fig. 34): Liguria (AnNscHErD, 2000), Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Isola di Zannone (Lazio), Calabria (PnnrNzRN, HRusvaxN &
Sca.r-Bncro, 1998), Sardegna, Arcipelago Toscano (Rnwnru, 1993, 1996; esemplari
catturati all'isola d'Elba sono conservati anche nella coll. Verity). La specie è
nuova per I'Emilia.

Eupithecia oxycedrala (Rambur, 1 833) EUS 1

Questa specie, segnalata di diverse località della Toscana, è citata anche dell'Emilia
da CosraNrrNr (1910 e 1911), che la dice assai frequente verso la fine di settembre
a Montegibbio, nelle colline modenesi. Nella collezione Fiori sono conservati due
esemplari (erroneamente determinati come E. exiguata) raccolti da Costantini a
Montegibbio il 23 ell27-IX-1907: I'esame dell'apparato copulatore ha mostrato
che si tratta di E. ericeata (Rambur, 1833), specie effettivamente comune in tutta
l'Emilia-Romagna. Il raffronto con le date di cattura delle Eupithecia catturate da
Costantini nella stessa località, permette di identificare con certezza tali esempla-
ri con alcuni di quelli da lui ritenuti appartenerc a E. orycedrafa: quest'ultima
specie va quindi esclusa dalla fauna dell'Emilia. Località di raccolta. Toscana:
Anchiano (Scnr-encrc, 1999), Reggello 10-V-2001, Camaldoli (Caleenr-l, 1890)
(FI); Roccamare (RnznRNyat-Resnn, L997), spiaggia di Collelungo e foce
dell'Ombrone, molto comune da ottobre ad aprile (GR).
Distribuzione in Italia: Liguria, Toscana, Umbria, Marche, Lazío, Abruzzo (Zahm,
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in litt.: comuni di Fara S. Martino, Lama dei Peligni e Caramanico Terme, tra 400 e
1100 m), Molise, Puglia, Basilicata,Calabria, Sardegna.La specie va esclusa dalla
fauna dell'Emilta.Lacitazioneper I'iíola di Capraia (RmNBnr, 1993) va riferitaa E.
pauxillaria Boisduval, 1840 (26-VIII-89) e ad E. ericeata, come ha permesso di
stabilire il riesame del materiale conservato al Museo "E. Caffi" di Bergamo.

Eupithecia ultimaria Boisduval, 1840 CAM (Fig. 35)
Questa specie è stata catturata sul litorale toscano da Mann (Znrrnn,1849;MANN,
1873) e più recentememte daZoccsr (1971). Quest'ultimo ha raccolto le larve su
Tizmarix gallíca e T. africana otfenendo gli adulti in giugno-luglio. Due esemplari
raccolti a Livorno sono conservati anche al Museo de "La Specola" di trirenze:
potrebbero essere alcuni di quelli catturati nella stessa località da Mann in maggio
su Tamarix.
Distribuzione in Italia (Fig. 35): Toscana; Lazio: Palo Laziale (Recner-r et al.,
r978); Basilicata: Santa Lucia, Bradano e Cagnolino (PeneNZAN, 1994).

Eupithecia lariciata (Freyer, 1841) OLA (Fig. 36)
Confermiamo la presenzanell'Appennino settentrionale di questa specie, segna-
lata in precedenza solo da Cel-senr-e (1890), che la dice comune all'inizio diluglio
all'Abetone (PT). Un esemplare catturato in Val Fegana (LU) m 1200 il 17-VI-80
è infatti conservato nella collezione Marini.
Distribuzione in Italia (Fig. 36): Friuli(S.Zangheri, in litt.: Interneppo, UD), Alto
Adige, Trentino, Veneto, Lombardia (Wor-nsBERGER, 1971), Valle d'Aosta, Pie-
monte (coll. Flamigni: Pecetto, VB; coll. Bastia: Alpe Veglia, VB), Liguria, To-
scana. In Veneto la specie è stata catturata anche tra Pocol e Passo di Giau (BL)
1520 m (coll. Flamigni). La segnalazione per le Alpi Marittime (Cuno, 1 S7S-79) è
ripresa da Millière e si riferisce probabilmente al territorio francese; appare co-
munque verosimile la sua presenza anche sul versante italiano.

Euchoeca nebulala (Scopoli, 1763) (= obliterata Hufnagel, 1767; = hepararia
Hùbner, 1799) ASE (Fig. 37)
Questa specie, già segnalata per l'Emilia e la Toscana, è presente anche in Romagna.
In Toscana è stata raccolta dal 9-VI al23-YIl; nell'Antiappennino e lungo la costa
alcuni esemplari sono stati catturati anche nell'ultima decade di aprile. Località di
raccolta. Emilia: Poggiolforato (BO) 850 m 21-VI-84 (Fr-evrcNr, 1990); Le Pozze
(MO) 28-VI-21(coll. F'iori). Romagna: Badia della Valle (FI) 430 m, dall'1 al 30-
VI e dal I al 2S-VIII (coll. Usvelli). Toscana: Forte dei Marmi (Vnnrrv, 1905),
Camaiore (Hennings, in litt.), Arni (LU); Migliorini (coll. Verity), Aberone (PT);
presso Salviano (LI), fine aprile (Znrryu, 1849); Torniella (GR) 21-IV-98.
Distribuzione in Italia (Fig. 37): Venezia Giulia (HarNen, 1910), Friuli (Scoer-e et
al., 1999: Carnia, locus typicus; coll. Fiori: Tarvisio e Tarvisio Val Fredda), Alto
Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta, Piemonte (GHrr-rem, 1852),
Liguria (RerNnnI, 7993a), Emilia, Toscana, Sicilia (Gnrr-rc & PnnaNznN, 1995). La
specie è nuova per la Romagna. Riportiamo alcuni dati inediti. Valle d'Aosta:
Gressoney (coll. Fiori). Liguria: s. Stefano d'A. (GE) (coll. Fiori).
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Celonoptera mirificaria Lederer, L862 ESE tra (Fig. 38)
Questa specie, già segnalata per la Romagna, è presente anche in Toscana. Le
Foreste Casentinesi costituiscono il limite settentrionale attualmente noto della
sua distribuzione in Italia. Località di raccolta. Romagna: LaLama (ZaNcHenr,
1969), Campigna (Fruur & Cnvponesr, 1988), Fosso delle Segarine (FC). Tosca-
na: Prato alle Cogne 4-VIII-98, Poggio il Ciocco 30-VI-99 (AR).
Distribuzione in Italia (Fig. 38): Romagna, Marche, Lazio, Abruzzo, Basilicata,
Calabrta, Sicilia. La specie è nuova per la Toscana. Riportiamo alcuni dati inediti.
Marche: Valle del Fargno 1200 m (MC) (coll. Bastia). Abruzzo: Pescasseroli (AQ)
(coll. Fiori).

Altre specie nuoYe per I'Emilia

Segnaliamo la presenzanel bolognese anche delle seguenti specie, già note della
Romagna e della Toscana, ma non dell'Emilia: Epirrhoe molluginata (Hùbner,
1813), Theravetustata (Denis & Schiffermùller, 1775) (- stragulataHubner, 1809),
Horisme radicaria (La Harpe, 1855) (= laurinata Schawerda, I9l9), Eupithecia
insigniata (Hùbner, ll90) (coll. Fiori), Eupithecia tantillaria Borsduval, 1840,
Anticollix sparsata (Treitschke, 1828). Uindicazione esatta delle località e delle
date di cattura verrà riportata in un lavoro successivo, dedicato alla lepidotterofauna
del bolognese.

Specie non confermate per I'Emilia-Romagna e la Toscana

Phibalapteryx virgata (Hufnagel, 17 6l) ASE
CosrnNrtm (1905) la cita genericamente per il modenese e il reggiano, in Emilia.
MexN (1873) I'avrebbe catturata presso Livorno, in Toscana. Potrebbe essere sta-
ta confusa con C o s tac onv exa p o ly g rammata (B orkhau sen, IJ 9 4), come sembrano
indicare anche due esemplari conservati nella collezione Verity (uno dei quali
catturato a Modena nell'agosto 1903), appartenenti a quest'ultima specie ma er-
roneamente determinati come P. virgata. MnNN (1. c.) cita però entrambe le specie.
P. virgata è segnalata di diverse regioni dell'Italia settentrionale e della Sicilia.
Per quest'ultima regione è citata da Cuno (1878-79) e ManrnNr (1939): un esem-
plare proveniente dalla Sicilia è conservato nella collezione Curò, presso il Mu-
seo Civico di Scienze Naturali "E. Caffi" di Bergamo (det. Raineri).

Scotopteryx coarctaria (Denis & Schiffermùller, 1775) EUR2
Mann I'avrebbe catturata alla fine dimarzo in Toscana presso Pratovecchio (AR)
(Znrrnv., 1849). La specie, segnalata di diverse regioni dell'arco alpino, è presente
anche nell'Appennino centrale (Pnom & RncHeu, 1979-80). In Abruzzo è stata
catturata anche a Poggio Cancelli (coll. S.Zangheri) e a Sperone (Gioia dei Marsi)
(coll. Fiumi). Segnaliamo per la prima volta la sua presenza nelle Marche: Pintura
di Bolognola (MC) 21-VI-95 (coll. Fiumi).
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Orthonama vittata (Borkhausen, 1794) SIE2
FronI (1881) la segnala per I'Emilia, dove I'avrebbe catturata a Casinalbo, nella
pianura modenese: tuttavia nella collezione del figlio Attilio non vi è alcun esem-
plare italiano ed è perciò probabile che si sia trattato di un effore di determinazio-
ne. È crtatadel modenese anche da CosrnNrrNr (1910), che afferma di averla cattu-
rata nell'Appennino tra400 e 1200 m: Montegibbio 15-IX, Piandelagotti 24-YI.
La specie è nota solo di poche località dell'Italia settentrionale.

Xanthorhoe disjunctaría (La Harpe, 1860) MED
CRr-eeRr-R (1890) la cita dubitativamente per la Toscana, sulla base di due esem-
plari logori catturati da Speyer. In Italia la specie è presente nelle Marche, in
Sicilia e in Sardegna (TnonnlnnLLr, 1976; RarNsru & ZnNcnnnr,1995). Mnnmxr
(1941-43) la cita anche per la Liguria.

Xanthorhoe incursata (Hubner, 1813) OLA
Tunart (1923) afferma di averla catturata in Emilia a Sestola, nell'Appennino
modenese, dal 13 al 17 agosto. Si tratta dell'unica segnalazione per I'Appennino
di una specie presente in Italia nell'arco alpino.

Catarhoe cupreata (Henich-Schàffer, I 838) MED
Clr-esnlrn (1890) cita dubitativamente per la Toscana Cidaria confusaria
S taudinger, identific ando con questa specie la b i s t r i g at a H.-5 . catturata da Zprt sp.
(1849) presso Antignano (LI) aIl' inizio di maggio. Secondo Pnour (1913)
confusaria Staudinger (- bistrigata Herrich-Schàffer nec Treitschke, 1828) è
una forma dr cupreata. Quest'ultima è ritenuta buona specie da Múllnn (1996),
che la riporta come presente in Italia in Sicilia e in Sardegna, mentre secondo
Scosr-B et al. (1999) si tratta di una sottospecie di C. basochesíata (Duponchel,
l83l ). C. basochesiata è anch'essa segnalata per la Toscana, dove è stata cattura-
ta a Roccamare (GR) (RnzneNvnr-Rnsen, 1997).

Epirrhoe hastulata (Hiibner, 1790) ASE
MennNr (1941-43) la segnala per il modenese, in Emilia. La specie non è tuttavia
riportata in nessuno dei lavori relativi alla lepidotterofauna di quest'area ed è
perciò probabile che si sia trattato di un errore. È citata di quasi tutte le regioni
dell'Italia settentrionale e delLazio (Pnom & RecnByt" 1979-80: Gnrlr-o. PeRBNzaN
& PoncBlu,1996;Przznrrr & RnrNBnr, 1998).

Epirrhoe tristata (Linnaeus, 1758) ASE
Mann I'avrebbe trovata non rara in maggio presso Livorno e Pisa, in Toscana
(Znrrnw,1849). La specie, nota di numerose regioni dell'arco alpino, è stata cattu-
rata di recente anche nelle Marche (Tnoner-neu-t, 1994) e in Molise (Scnnnnrre
& Ramsnr, 2001).

Camptogrammú bistrtgatu (Treitschke, 1828) SAR
Cuno (1878-79) la cita dibitativamente per la Toscana. È possibile che si tratti di
un equivoco legato allacitazione di Zsrrrlp.(1849), che però si riferisce abistrigata
Herrich-Schàffer e non a bistrigara Treitschke.



Mesoleuca albicilluta (Linnaeus, 1758) ASE
CosraNrINr (1905) la cita genericamente per il modenese e il reggiano, in Emilia.
La specie è nota di diverse regioni dell'Italia settentrionale.

Eulithis populata (Linnaeus, 1758) OLA
CeLsBRLn ( 1890) la segnala per la Toscana, dove sarebbe stata cafturataalle Cascine,
presso Ftenze, da Speyer. In precedenza era stata citata anche da Rossr (1790).
Non vi sono altre segnalazioni per l'Italia peninsulare, se si esclude una vecchia
crtazione di Cosra (1882) per la Calabria, che secondo PensNzeN ( 1994) va riferi-
ta a Eulithís pyraliarc (Denis & Schiffermtiller, 1775). Riteniamo probabile che
anche le segnalazioniper la Toscana siano da attribuire a confusione con quest'ul-
tima specie.

Thera gibbiata (Costantint, 1916)
Descritta da Costantini sulla base di esemplari catturati a Montegibbio (MO)
(Costantini leg.) e a Bologna (Fiori leg.), è riportata come buona specie da Scosr-n
et al. (1999). Al contrario Roru & Gnr-esst(1957) ritengono si tratti di una sottospecie
diT. iuniperata (Linnaeus, 1758), "un po' più grande e con disegni e colore un po'
più pallidi e sbiaditi in confronto degli esemplari dell'Europa centrale e settentrio-
nale". L esemplare tipico non è più conservato nella collezione Fiori, essendo stato
sostituito da altri catturati in epoca successiva: S. Luca (BO) 30-X-56, Casalgrande
(RE) 8-IX-12.Lacolorazione di questi due individui corrisponde alla descrizione
riportata da Fiori e Galassi; tuttavia I'esame complessivo di vari esemplari cattura-
ti in Emilia, Romagna e Toscana ha evidenziato un'apertura alare di 22-26 ffiffi,
non molto diversa da quella riportata da Srou (1984) per I'Europa settentrionale, e
la presenza anche di esemplari più scuri e con disegni più marcati.

Colostygia aqueala (Hùbner, 1813) EUS
MRzu.qNI (1941-43)la segnala per la Toscana. In Italia la specie è presente nell'ar-
co alpino e nell'Appennino centrale.

Hortsme corticata (Treitschke, 1835) EUR2
MINN (1873) la cita per la Toscana, dove I'avrebbe catturata a Montenero e
Antignano (LI). È segnalata per il Trentino (WornsBERGER, 1965) e la Sicilia
(MnnnNr,1939).

Pareulype berberala (Denis & Schiffermiiller, T775) CAE1
Mann l'avrebbe catturata in Toscana: dint. Livorno alla fine di maggio, dint.
Pratovecchio (AR) in giugno (Znllnn, 1849). La specie, diffusa nelle regioni del-
I'arco alpino, è presente anche nell'Appennino centrale, in Abruzzo (Pnor-a &
RecHnLr, 1979-80).

Rheumaptera cervinalis (Scopoli, 1763) TUE1
Segnalata per la Toscana (Znrrnx, 1849: presso Pratovecchio, AR, non rara al-
I'intzio di giugno; MINN, 1873). Si tratta delle uniche segnalazioni per l'Appennino
di una specie diffusa in Italia nell'arco alpino. Potrebbe essere stata confusa con
Tripho sa dubitata (Linnaeus, I 758).
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Philereme trunsversata (Hufnagel, 1767) ASE
Segnalata per la Toscana: presso Livorno e Pisa, alla fine di maggio (Znrrnx,
1849); presso Montenero e Antignano (LI) (MaNN, 1873). La specie è presente in
diverse regioni dell'Italia settentrionale e centrale, in Basilic atae in Sicilia (Pnor-a
& RacsBtt, 1979-80; PnneNZAN, 1994: Gnn-r-o & PensNzaN. 1995: ScrennBrra &
R.olNnru, 2001).

Euphyín scripturata (Hid;bner, 1799) EUS
Segnalata da Tunen (1923) per Sestola (MO), nell'Appennino emiliano. Purtrop-
po la specie non è più conservata nella collezione Turati (RarNnru, 1996), ma rite-
niamo ugualmente dubbia questa citazione: sorprende infatti che nella lunga lista
riportata da questo autore manchi Epirrhoe molluginata (Hibner, 1813), comune
nell'alto Appennino bolognese, a pochi chilometri di distanza, e presente anche a
Sestola (coll. Dapporto). Quest'ultima specie presenta un habitus assai variabile
e vi sono anche esemplari con lo spazio tra I'antemediana e la postmediana meno
ristretto inferiormente (Fig. 16), che potrebbero essere confusi con E. scripturata.
Cuno (1878-79) la cita per la Toscana, dove sarebbe stata catturata da Mann. Nei
due lavori in cui sono elencate le specie raccolte da quest'ultimo in Toscan a (Zzrrnx,
1849; MaNN, 1873) essa tuttavia non figura. In Italia la specie è diffusa nell'arco
alpino; nell'Appennino centrale è segnalata delle Marche (Tnonnlosrrt, 1976) e
dell'Abruzzo (Tunnrr, 1911; SoHN RerHnL, 1929).

P erizoma c andidaria (Costanti m, 1922)
Descritta da Costantini sulla base di diversi esemplari di entrambi i sessi catturati
aLePozze (Fiumalbo) nell'Appennino modenese, è riportatacome buona specie
da Scoeln et al. (1999). Al contrario Tunnu (1923:pag.23 e 52), avendo esamina-
to due degli esemplari tipici, afferma che essi sono indistinguibili da P. albulata
(Denis & Schiffermiiller, I1l5) e ritiene che al nuovo taxon non si possa dare
neppure "la considerazione di va-
rietà locale né di forma abertativa" .

Perizoma verberata (Scopoli,
1763) EUR
Cuno (1818-19) la segnala generi-
camente per I'Appennino toscano.
Si tratta dell'unica segnalazione
per l'Italia peninsulare di questa
specie, ampiamente diffusa nella
cerchia alpina.

Eupithecia succenturiata
(Linnaeus, 1758) ASE
VBnrry (1907)  la  segnala per
Vallombrosa, nell'Appennino to-
scano. Egli tuttavia la considerava

Fig. 16 - Epirrhoe molluginata (Hiibner, 1813): Emilia,
Budiara 6-VI-93 (coll. Flamigni, prep. n. 375) (Foto S"
Bambi) .
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conspecifica con E. icterata (Villers, 1789) ed è probabile che si trattasse di que-
st'ultima specie. Secondo RamBru & ZaNcueru (1995) E. succenturiata non è
presente nell'Italia centromeridionale. Recentemente è stata confermata la sua
presenza in Sicilia (Gnrr-r-o & P.q.nBNzaN, 1995).

Eupithecia impurala (Hùbner, 1813) TUEI mac
Tunnrr (1923) afferma di averla catturata in Emilia a Sestola, nell'Appennino
modenese, dal 2 al12 agosto. In Italia la specie è ampiamente diffusa nella cerchia
alpina ed è segnalata anche delle Marche (Teoenlosrrt, 1976) e della Sicilia
(MnnnNr,1939).

Lithostege griseata (Denis & Schiffermùller, 1775) CAE1
MnnrnNr (1941-43)la segnala per la Toscana. La specie è citata di alcune regioni
dell'Italia settentrionale. La segnalazione per I'Italia meridionale (MaRrANr, 1941-
43) va invece riferita, secondo PRRBNzIN (1994), a L. duponchelli Prout, 1938.

Lithostege farinata (Hufnagel, 1167) PAL
Cuno (1878-79) la cita per la Toscana, dove sarebbe stata catturata da Mann. Nei
due lavori in cui sono elencate le specie raccolte da quest'ultimo in Toscana(Znrrnx,
1849; MINN, 1873) essa tuttavia non figura. In Italia la specie è citata di diverse
regioni dell'arco alpino. La segnalazione per l'Italia meridionale (MnRrANr, 194I-
43) va invece riferita a L. duponchelli (PnnnNznN, 1994).

Addenda alla Parte I

Scoer-B et al. (1999) riportano etruscaria Staudinger, 1892 (locus typicus:
Vallombrosa, FI) come sottospecre dr Charissa crenulata (Staudinger, I8J 1), no-
nostante che Wennu (1939-54) e successivamente RBzeaNvar-RssBn (1986) ab-
biano stabilito, sulla base dell'esame degli apparati genitali, la sua appartenenza a
C. glaucinaria (Húbner, 1799). RerNBnr & ZnNcnnnI (1995) riportano C. supinaria
(Mann, 1854) come presente in Italia centromeridionale, ritenendo crenulata
Staudinger un sinonimo di quest'ultima specie; Múllen (1996) e Scoer-e et al.
(1999) ritengono invece che si tratti di specie distinte. Dato che le citazioni per
I'Italia (TnonnlonLLr, 1976; Pnom & RecHnLr, 1979-80) si riferiscono a crenulata
etruscaria, sia crenulata che supinaria vanno escluse dalla fauna italiana e le
cttazioni ad esse relative vanno riferite a C. glaucinaria.

Corrigenda alla Parte I

L identità specifica delle popolazioni appenniniche identificate da PRRBNzRx (1994)
come Tephronia codetaria (Oberthùr, 1881) e T. oranaría Sfaudinger, 1892 non è
certa.Infatti gli apparati genitali degli esemplari spagnoli delle due specie (raffi-
gurati da RBooNno & GRsroN, 1999) appaiono diversi da quelli dell'Appennino.
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Dato che per entrambe le specie il locus typicus si trova in Algeria (Sconln et al.,
1999), si rende necessaria una revisione del gruppo. Per quanto riguarda la distri-
buzione in Italia delle due specie, I'unico esemplare catturato nelle Alpi liguri è
stato determinato da RaNeru (1986b) come T. oranaria castiliaria Sfaudinger,
L892: questa entità, diffusa in Spagna e nella Francia mediterranea, potrebbe es-
sere, secondo RBnoNoo & GasroN (1999), una buona specie; certamente è una
specie distinta da quella presente nell'Appennino. Appartengono a T. oranaria
(sensu PnnsNznN,1994) anche gli esemplari catturati da Pomini e daZangheri sul
Gargano, in Puglia (coll. Marini, Pomini leg.; coll. S.Zangheri; ZeNcHBn\ 1956,
come T. sepiaria (Hufnagel, 1767)). Infine è probabile che I'esemplare catturato
in Sardegna (Pnora, 1973b) appartenga alla codetaria presente in Spagna e in
Francia meridionale e non alla specie dell'Appennino identificata fino ad ora con
lo stesso nome.

Considerazioni riassuntive

Le nostre ricerche hanno confermato che l'area indagata rappresenta il limite set-
tentrionale o meridionale nella distribuzione in Italia di molte specie di Geometridi.
Alcune specie, come Elophos dilucidaria e Horisme calligraphata, si spingono a
Sud solo fino alle Alpi Apuane. Altre, come Isturgia limbaria, Colostygia turbata
(Hùbner, 1799) (FleiraIcNI, 1990), C. laetaria, Perizoma blandiata (Denis &
Schiffermiiller, 1775) (FlevIcNt, 1990) ed E. Iariciata, raggiungono I'alto
Appennino tosco-emiliano. Altre ancora, come Lomographa bimaculata e
Anticollix sparsata, hanno una diffusione più ampia e sono presenti anche
nell'Appennino tosco-romagnolo. Il limite meridionale della distribuzione in Ita-
lia di Cyclophora pendularia è rappresentato invece dalla pianura emiliana. Un
caso particolare è rappresentato da Aethalura punctulata, che in Toscana si spin-
ge, in aree rifugio, fino all'Antiappennino, mentre sembra mancare dall'Emilia-
Romagna; hanno una distribuzione abbastanza simile anche Stegania cararía
(Htibner, 1790) (Dnrronro & FnernNo, 2000) e Archiearis notha (Hi.ibner, 1803);
quest'ultima però è presente anche nelLazio, nella foresta planiziale del Parco
Nazionale del Circeo (FannNo &Zu,r11998).
Diverse specie, ampiamente diffuse lungo la catena appenninica, si spingono a
Nord fino all'Emilia: ricordiamo tra le altre Apochima flabellaria, Megalycinia
serraria (4. Costa, 1882) (FmutcNI, 1990), Tephronia oranaria (sensu PaReNzaN,
L994), Dyscia sicanaria, Glossotrophia alba,Idaea consanguinaria (Lederer, 1853)
(Fmutcm & Besue, 1998) ed Eupithecia millefoliata. Altre specie invece rag-
giungono solo il versante tirrenico dell'Appennino tosco-emiliano e mancano
quindi dall'Emilia-Romagna: ad esempio Tephronia codetaria (sensu PennNzRN,
1994) e Xenochlorodes olympiaria (che è presente anche nella l-iguria occidenta-
le). Altre ancora, come ldaea consolidata, Eupithecia unedonata (presente anche
nella Liguria occidentale) ed E. ultimaria, si spingono a Nord solo fino
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Fig. Ll Fig. 18

Fig. 19 Fig. 20

Fig. 17-38 - Distribuzione in Italia di:
Fig. 17 - Colostygia laetaria (La Harpe, 1853).
Fig. 18 - Horisme calligraphata (Herrich-SchZiffer, 1839).
Fig. 19 - Eupithecia tenuiata (Hùbner, 1813); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig. 20 - Eupithecia inturbaîa (Hùbner, 1817).
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Fig. Zl

Fig. 23

Fig.2l -Eupi theciaschieferer i  Bohatsch,  1893; iquadrat ip ienis i r i fer isconoasegnalazioninonbasatesul la
morfologia larvale o sull'esame dei genitali e perciò ritenute dubbie.
Fig.22 - Eupithecia silenicolata Mabille, 1867.
Fig.23 - Eupithecia egenaria Henich-Schiiffer, 1848.
Fig.24 - Eupithecia selinata Herrich-Schàffer, 1861.
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Fig. 25 Fig. 26

Fig. 28

Fig.25 - Eupithecia trisignaria Herich-Schiiffer, 1848.
Fig.26 - Eupithecia saîyrata (Húbner, 1813); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig.27 - Eupithecia orphnata W. Petersen, 1909.
Fig. 28 - Eupithecia millefoliata Róssler, 1866; la croce indica una citazione generica per la regione.

l l



Fig. 29

Fig. 29 - Eupithecia nanata (Hiibner, 1813); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig. 30 - Eupithecia ochridata Schùtze & Pinker, 1968.
Fig. 31 - Eupithecia unedonata (Mabille, 1868); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig. 32 - Eupithecia virgaureata Doubleday, 1861.
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Fig. 33 Fig. 34

Fig. 35 Fig. 36

Fig. 33 - Eupithecia cocciftrata Millière, 1864.
Fig. 34 - Eupithecia scopariata (Rambur, 1833).
Fig. 35 - Eupithecia ultimaria Boisduval, 1840.
Fig. 36 - Eupithecia lariciata (Freyer, l84l); la croce indica una citazione generica per la regione.
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all'Antiappennino o alla fascia costiera toscana. I1 limite settentrionale della di-
stribuzione in Italia dt Celonoptera mirificaria è rappresentato invece dalle Fore-
ste Casentinesi nell'Appennino tosco-romagnolo.
L'utthzzo di dati inediti, inviati da altri entomologi o relativi alle diverse collezio-
ni da noi esaminate, ha permesso di ampliare le conoscenze sulla distribuzione in
Italia di numerose specie. Complessivamente 10 specie vengono segnalate per la
prima volta per I'Abruzzo (dove sono state catturate daZahmnel massiccio della
Majella), 8 per il Friuli, 3 per le Marche, 2 rispettivamente per la Lombardia, il
Piemonte e I'Umbria, I per il Trentino, il Veneto, la Valle d'Aosta, la Liguria, la
Campania, la Calabria e I'Arcipelago Toscano. Tephronia codetaric (sensu
PRRsNzeN , 1994),, Eupithecia inturbata ed E. ochridala sono nuove per l'Appennino
centrale, E. orphnata per le Alpi italiane.
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Fig. 37 - Euchoeca nebulata (Scopoli, 17 63); il cerchio si riferisce a una citazione generica per la Carnia (locus
typicus); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig. 38 - Celonoptera mirificaria Lederer, 1862.
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